
Le possibilità
di ùn'ISthÄ
di Chiara Dino

e è un caso, ma non lo è,
è emblematico. Pitti sce-
glie come tema chiave

per questa edizione l'isola,
quando per la prima volta
Malia ha proposto al mondo
come sua capitale della Cul-
tura Procida, che poi è l'Isola
di Arturo di Elsa Morante, as-
surta a emblema del Paese
dopo aver proposto come suo
claim: «La cultura non isola».

Pitti Immagine Uomo edi-
zione numero 102, alla For-
tezza da Basso e in città fino al
17 giugno, fa più o meno la
stessa cosa solo che il concept
ideato da Angelo Figus e dai
Narènte Lucio Aru e Franco
Erre, a cui è stata affidata tut-
ta la parte visual, suona così:
«Un'isola che non si isola».
La sfida è quella di immagi-

nare i giorni della moda qui
in città come se ci trovasse in
un luogo di sosta, un porto
dove si fa cambusa per poi ri-
partire. Come poi fanno tutti i
naviganti che, durante la na-
vigazione, fanno scalo —
quando avvistano la terrafer-
ma — per riprendere il mare
carichi di derrate e di «novi-
tà». Declinato in senso stili-
stico, modaiolo insomma,
vorrà dire cogliere spunti di
creatività differenti, in forza
della presenza nelle varie se-
zioni di questa kermesse di
ospiti tra cui spiccano Grace
Wales Bonner designer di ori-
gini anglo-giamaicane, la bel-
ga Ann Demeulemeester, con
un progetto alla Leopolda
sulla maison oggi acquisita
dall'italiano Claudio Antonio-
li, i danesi di Soulland, gli
svedesi di Scandinavian Ma-

nifesto, e, allocati in una sorta opposti: lo stile Chanel che sí
di isola nell'isola, anche un fa isola, pur partendo da Pari-
gruppo di designer ucraini. gi, grazie a uno stile talmente
«E stato interessante ap- riconoscibile da sembrare

procciarci all'idea di Isola da portatore di confini e quello
diversi punti di vista — dice di Antonio Marras, stilista
Lucio Am — abbiamo voluto sardo che ha creato abiti nati
esplorare il concetto attraver- da un patchwork di stoffe e di
so delle parole chiave: isola spunti creativi». E qui tornia-
come scambio e ricambio mo all'idea che intende se-
continuo di culture, lingue e guire il tema di Pitti, quella
heritage differenti. L'isola co- che implica la complessità
me piattaforma creativa che, che ha una tradizione vastis-

sima anche in letteratura. Ge-
sualdo Bufalino nel suo L'iso-
la plurale raccontando la sua
Sicilia annotava: «Qui tutto è
mischiato, cangiante, con-
traddittorio, come nel più
composito dei continenti...
Perché la Sicilia ha avuto la

proprio come Pitti, accoglie
le genti e le idee più dispara-
te, si arricchisce e, a sua volta,
lascia qualcosa».
E qui ci viene in aiuto Fran-

ciscu Sedda, docente di se-
miotica all'università di Ca-
gliari e autore di un interes-
sante libro sul tema dal titolo sorte ritrovarsi a far da cer-
Isole. Un arcipelago semioti- nera nei secoli fra la grande
co (Meltemi editore). «L'isola cultura occidentale e le tenta-
può essere metafora del
mondo, ma attenzione: c'è un
modo di interpretare questo
mondo che arriva dall'esterno
e un altro modo che invece è
generato dall'interno, dagli pure nel suo apparente status
stessi isolani. Spesso chi la di luogo di solitudine, anche
vede dal continente la imma- l'isola dove naufraga il 12obin
gina come luogo dell'Utopia son Crusoe di Defoe. Per non
— penso all'Isola del tesoro parlare della Sardegna di Gra-- 
ma anche come spazio ge- zia Deledda — che così la de-

ografico che accoglie i reietti, scrive: «Noi siamo sardi, noi

ricordiamo tutte le carceri re- siamo spagnoli, africani, fe-

legate in questi luoghi. Lo nici, cartaginesi, romani, ara-

stesso vale se ribaltiamo il bi, pisani, bizantini, piemon-

punto di vista. Ci sono isolatesi» — e dell'idea di isola

che vivono una sorta di com- che si deduce leggendo

plesso di inferiorità nei con—
fronti del continente e altri Ulisse, bulimico ricercatore

che, invece, si percepiscono 
ui

di novità e conoscenza, co
come abitanti di un continen- strsce le basi della cultura
te a sé, spesso in continuo occidentale spostandosi da

dialogo con l'arcipelago in cui un approdo all'altro.

insistono o, penso al caso Nelle isole si arriva da posti

della Gran Bretagna, centro diversi e per tante ragioni: per

che si appropria del mondo. far cambusa, per acquistare e
In questa pluralità di signifi-
cati mi piace ricordare due guerra, per far vacanza. E

zioni del deserto e del sole,
tra la ragione e la magia, le
temperie del sentimento e le
canicole della passione». Non
basta: è ricca di avventure,

l'isola accoglie, sottoposta co-
m'è a quella legge del mare
che rende l'ospite sacro, il di-
verso fratello. Non sempre
ma spesso. Un tempo mi-
schiava fenici, greci e persia-
ni. Più recentemente inglesi,
tedeschi, italiani, francesi.
Ma la sostanza non cambia.
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Scambi di culture, nascita di idee
e metafora del mondo: dialogo
a più voci sul tema di fitti Uomo

Gallery
Le immagini
(campagna
e backstage)
del tema Pitti
Island firmate

dai Narènte
e il rendering
dell'allesti-
mento
in Fortezza
concepito
Alessandro
Moradei

Profila

• Claudio
Marenzi,
classe '6:
ha rilanci;
brand He
marchio
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cappotti
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di classe
azienda
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1948 dal
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proiettar
in una
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Recenter
l'ha fatta
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2 / 2
Pagina

Foglio

14-06-2022
2/3

www.ecostampa.it

1
2
0
6
3
4

Quotidiano


